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Pesanti pressioni sul nuovo cda 
perché passi il candidato della De 
Benvenuti minaccia di dimettersi 
Questa, mattina l'assemblea dell'In 

Vita: «Sembra profilarsi una scelta 
presa fuori da viale Mazzini» 
Lettera del presidente ai dipendenti: 
«Puntiamo su chi collabora» 

Rai, il consiglio si spacca sul direttore 
Drammatica riunione mentre Locatelli dice: «Quel posto è mio» 
Drammatica riunione del cda della Rai sulla nomina 
del nuovo direttore generale 11 consiglio si sarebbe 
spaccato in due Sul nome di Gianni Locatelli, il più 
gradito alla segreteria de sarebbero giunte nuove, 
forti pressioni C'è scontro anche sulle modalità del 
voto Benvenuti minaccia di dimettersi Gli altri can­
didati sarebbero Albino Longhi, Emmanuelc Milano 
e Paolo Gliscnti manager della Rizzoli 

STEFANIA SCATENI 

• • KOMA II consiglio d am­
ministra/ione della Rai si spac­
ca sulla nomina del nuovo di­
rettore generale La bufera tra i 
cinque consiglieri é scaturita 
dalle pesanti prevsioni su 
Gianni Locatelli I uomo gradi­
to alla De Mentre Locatelli di 
rettore dt.\SoteJ'l (« 'comuni­
cava al comitato di redazione 
del suo giornale di essere il 
candidato Le resistenze di una 
parte dei consiglieri alla nomi­
na di Locatelli sono stale co­
munque altrettanto forti tanto 
da lare muro compatto bulle 
modalità del voto Chi non 
vuole che il nuovo direttore ge­
nerale della Rai sia un cadmia­
to "preconfezionato» ha infatti 
chiesto votazione palese e mo-
tifata Mentre gli altri favore 
voli a Locatelli premevano per 
il volo segreto Allo scontro di 
len nel cda Rai potrebbero se 
guireoggi perfino le dimissioni 
di un consigliere quelle che 
(•"elidano Benvenuti Potrebbe­
ro arrivare questa mattina do­
po la nomina ufficiale del nuo 
vo direttore Oltre a quella del 
pomenggio ieri si sarebbe te­
nuta in serata un altra riunione 
meno forrnale(non a viale 
Manzini) Non è escluso che 
questa mattina, prima dell ap­
puntamento con I assemblea 
dei soci dell In i consicìieri si 
rivedano ancora 

All'ordine del giorno ieri c'e­
rano i problemi e le prospetti­
ve dell azienda Ma la rissa sui 
direttore ha preso il sopravven­
to Dopoché il direttore del So­
le 24 ore Gianni Locatelli uno 
dei primissimi a comparire 
nelle liste del toto-direttore ha 

comunicalo al suo giornale la 
propria candidatura alla dire 
zione Rai "Questo conferme­
rebbe - commenta Vincenzo 
Vita responsabile dell infor­
mazione per il Pds - una curio­
sa predestinazione in contra­
sto peraltro con la conclama 
ta autonomia della scella 
Sembra profilarsi quindi una 
decisione presa fuori da viale 
Mazzini» 

A contrastare la nomina di 
Ixxatelli ieri ci sarebbero stati 
altri nomi II primo e quello del 
manager della Rcs Video Pao 
lo Glisenti Ma una possibile 
soluzione è apparsa anche 
quella di un interno (il diretto-
redel Igì AlbinoLonghi) An 
che se qualcuno non esclude 
tebbe ancora del tutto il ritor­
no di Emmanuele Milano ex 
dirigente Rai o raaTmc Ilcan-
d dato dell ultimora Paolo Gli 
senti è figlio di Giuseppe d i ­
venti già direttore dell In pre­
sidente dell Intersind ammini­
stratore delegato alla Rina­
scente dal gennaio al giugno 
76 direttore generale della 

Rai Paolo Glisenti potrebbe 
permettere di uscire dignitosa­
mente dall impasse di queste 
ore Èli responsabile del setto 
re home video della Rcs video 
manager e esperto di comuni­
cazioni di massa È un uomo 
esterno alla Rai clic non ha 
quindi convissuto con la vec­
chia gestione «lottizzata» (pn 
ino fronte della battaglia per il 
rinnovamento annunciata da 
Dematté) Lavora oltretutto in 
un azienda che recentemente 
ha cercato di spezzare il duo­
polio Rai-Fininvest soprattutto 
sul piano cinematografico e 

™n<OM\ IX mane smelili 
se e non sono mal sialo uno 
sponsor di Pillitten Anzi ci 
tiene a precisare che aveva 
già smentito allora nel 42 
Soltanto tre giorni d o p o li 
elezioni pollili he 

C documenta to ricordali 
presidente della Rai ni un 
brano di un articolo pubbli 
ca to dai Corriere della sere 
(pagina 21) ) in data 8 aprili 1992 

Claudio [X matte - riportava un anno fa 
il quotidiano milanesi -scr ive di non essi re 
slato ncliicMo e conseguentemente di non 
aver dato a k u n a autorizzazione a inserire il 
proprio nome ncll e l en io dei sostenitori di 
Pillittin II presidente dil la Rai insomma 
ci tiene a ribadire di non aver dato appog­
gio alla candidatura alla Camera dell ono 
icvole Paolo l'illitten al contrario di quanto 
e apparso in alcuni inserti pubblicitari qual­

che giorno prima delle ele-
zionrpohliihedel 1992 

I. inserto pubblicitario di 
u n parla Dematte e una 
manchet te pubblicata ali e-
pocu dei fatti nelle pagine 
milanesi di Repubblica e 
apparsa ieri in tutte le bu-

i hecne della Rai Nella pub­
blicità elettorale una sessan­
tina di mie Ik ttuall e profes 

Demattè: «Mai 
stato sponsor» 
Piliferi: 
«Sarà....» 

sionisti (le firme vanno da 
Muoia Trussardi a Gianni 
Brera dall attuale assessore 
leghista Philippe Davcno a 
quella appunto di Claudio 
Demaltej sottoscrivevano 
pi r la candidatura alla Ca­
mera del cognato di Craxi 

Pillilten per altro ieri ha 
immediatamente risposto 
alla smentita del presidente 

deli i Rai Dematte - dice Paolo Pillittcri -
ha fatto benissimo a fare quella sua dichia­
razione Avrà fatto i suoi conti » Lc-N sin­
daco di Milano lui poi aggiunto «C vcnssi 
mo ha ragione non ci siamo mai conosciu­
ti D altra parie, dal ri giugno ci sono fortissi­
mi dubbi anche sul fatto che la terra gin in­
torno al sole 

E in nome della trasparenza il presiden 
te della Rai ammet te «di aver creduto e di 
credere che in una società moderna aperta 
al mercato la politica deve darsi carico dei 
deboli e delle vecchie e nuove povertà» Sul­
la base di tali convincimenti Dematte ac­
colse «I invito a partecipare ali Assemblea 
socialista nel periodo dei grandi progetti ' 
Conferma di aver partecipato >a una e una 
sola delle prime riunioni e di non avervi più 
partecipato per manilesta inconsistenza 
dell organo, c o m e a tutti noto» 

dell home video Èungiovane 
e ì giovani piacciono al nuovo 
presidente della Rai Non lo 
bolla infine nessun marchio 
di partito più o meno evidente 

A paventare una recrude 
scenza del vecchio nella nuo 
va Rai sono stati in molti An 
che il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano si e 
espresso nel mento in un in­
tervista al direttore del Tg3 
Alessandro Cura Quella del 
direttore generale - ha detto -
e una «scelta molto importan­
te su cui però io e il presiden­
te Spadolini non abbiamo avu 

to da dire nemmeno una paro 
la Come sulla s i i Ila del presi 
dente del consiglio d ammini 
strazione cosi sulla scelta del 
direttore generale non abbia 
mo alcuna responsabilità» Na 
politano - c h e ieri ha anche ri­
cevuto Claudio Dematté e Elvi 
ra Selleno - si dice comunque 
•convinto che questo consiglio 
si (ara guidare soliamo da cri 

Paolo Pillitten 
sopra Claudio 
Dematte 

ten di professionalità i idonn 
ta rispetto a una funzione mol 
to delicata da est rcilare perai 
troni sintonia» 

E numerose sono state ieri le 
dichiarazioni e le indicazioni 
dilla vigilia Antonio Bassoli 
no della segreteria del Pds lui 
auspicato che il direttore gene 
rale sarà una figura del tutto 
estranea a ogni lobbv o in 

lluenza indebita dei partili 
della Conlindustna della fi 
nanza F ha aggiunto «1-a 
c o n s u n z i o n e del consiglio 
rende ancor più necessario 
che il direttole sia un profondo 
conoscitore del sistema radio­
televisivo sensibile al servizio 
pubblico e al suoi problemi» È 
dello stesso parere anche 
Mauro Paissan vicepresidente 
della Commissione parlameli 
tare di vigilanza che avverte 
Non trattiamo la Rai come se 

fosse una fabbrica d automo 
bill» 

Ieri Dematté ha trovato il 
tempo di scrivere a tutti i di 
pendenti una lederà nella qua 

le dichiara i suoi intenti e invita 
tutti a rimboccarsi le maniche 
•I aremo tutto - scrive tra I altro 
- IIPI rispetto di coloro che la 
vorano in Rai e che sono di 
spombili a collaborare" F nel 
pornenggio mentre Gianni Pa 
squarcili salutava ullicialmen 
te i dipendenti e il nuovo go 
virnu dell azienda il cda ila 
approvato il suo primo docu 
mento nel quale si definiscono 
e rendono noti i pnncipi ai 
quali sarà ispirato il loro lavo 
ro costruire e rilanciare un ser­
vizio pubblico rinnovato lolla-
re contro la Ionizzazione valo­
rizzazione dei molti talenti in 
terni 

«H crollo» del Caf, un libro senza i buoni 
• i KOMA Instant book, si fa 
per dire Già perchè 1 «istante» 
di cui si racconta nel Crollo, il 
libro Laterza di Giovanni Maria 
Bellu e Sandra Bonsanli è lun 
go quattro anni E non 6 anco­
ra Imito Include il 1989 il crol­
lo del >Caf», e tangentopoli In 
breve lo sconvolgimento politi­
co che ha travolto 1 Italia del 
secondo dopoguerra Del Crol­
lo si é dunque parlato I altro ie­
ri sera a Rema nella sede della 
casa editrice a Via di Villa Sac-
cheth Con gli auton oltre a 
Giuseppe Laterza, figlio di Vi­
to e erano Livio Zanetti Gian­
ni Corbi e un pubblico "auto­
revole» fra cui Nello Aiello Lu­
ciano Lama Marcello Sorgi 
della Stampa Vittorio Roidi 
presidente della Fnsi Per Cor-
bi che ha preso la parola per 
primo II crollo è un libro av 

vincente da «leggere a comin 
ciare dalla fine dalla utile e 
impressionante cronologia 
delle ultime pagine» He ò I in­
dice ragionato del dramma di 
una «trama aggrovigliata che 
gli autori hanno dovuto dipa­
nare in tempo reale» con una 
narrazione intrisa di «pregiudi­
zio» ma aderentisima ai fatti 
Stona e cronaca quindi O me­
glio cronaca giornalistica che 
irresistibilmente si trasforma in 
stona Per I incisività di fatti ol­
tre che per I abilità degli autori 
costretti ad «aggiustare» di con­
tinuo la narrazione in un lor 
rente di notizie in piena come 
ha spiegato Giovanni Bellu ri­
spondendo ad una domanda 
di Corbi Tornava nell inter 
vento di quest'ultimo uno dei 
quesiti più dibattuti oggi fu «re­
gime» oppure «oligarchia»' La 
parola passa a Zanetti, già di­

rettore del Tgl «Il crollo e 
quello della stagione finale 
della prima repubblica e non 
si sa ancora dove ci porterà 
ma il libro ce lo racconta dal 
I interno con una miniera di 
fatti e situazioni indispensabili 
per la storiografia futura» Non 
manca un rilievo n Zanetti 
«forse nel volume ci sono solo i 
cattivi da una parte e i buoni 
mitizzati dall altra» magistrati 
oppositori solitari del Caf «Di 
buoni - replica Sandra Bon-
santi - ce ne sono pochisimi 
nel libro perché il problema 
er^L un altro quello di raccon 
tare il terremoto per quel che è 
stato Certo con un punlo di vi 
sia dichiaralo fin dall inizio 
con un giudizio politico su 
un intera classe dirigente con 

BRUNO CRAVACNUOLO 

fermato via via dalla forza degli 
eventi» 

Come si esce dal tunnel' 
«Assecondando il processo-
dice la Bonsanti - contrastan 
do i tentativi di bloccarlo E 
aggiunge «1-a gravità di quanto 
è successo sia tutta nella re 
cente presa di posizione di Li 
bero Gualtieri intende denun 
ciare al parlamento tutti i presi 
denti del consiglio dell ultimo 
decennio, per le loro respon 
sabilita sulle deviazioni dei ser 
VIZI segreti- Interviene Nello 
Aiello a sottolineare quel che 
a suo avviso é il tratto più signi 
ficativo del libro lo stupore 
Stupore del lettore per «I im 
prevedibile valanga che travol 
gè repentinamente i protago 
insti» E «stupore dei protagorn 
sti sbalzati di sella dalle loro 

arroganti sicurezze I. si pò 
irebbe aggiungere sbalzali dal 
loro bonario cinismo Come 
nel caso di Andreotti le cui 
•battute» e la cui contiguità 
col mistero si legge nel libro 
erano state in Italia una me 
claglia in più- un elemento di 
obliquo fascino sugli elettori 
Era quello il tempo ncordav i 
sempre Aiello «in cui Bobo 
Craxi poteva entrare nella ri 
dazione deìGioinalee din mi 
punemente a Montanelli qui 
u d r a n n o delle teste' Il lem 
pò dei commis delle eiipok 
affaristiche e del consenso ra 
strellato coi lavori il paternali 
smo e 1 illegalità «Ma -coni lu 
de AjtUo I paradosso insolu 
to e ancora lì come potrà il 
condannato ovvero il it 'to pò 

litico decretare il suo autoghi 
gliottmamento>" Metafora (or 
se calzante e in qualche modo 
sinistra quella di A|ello che ri 
mette di nuovo al eentro la do 
manda e rivoluzione quella in 
atto' Luciano Lama parla di 
•rivoluzione legale che deve 
potersi svolgere in un mvolu 
ero democratico ma che 
esprime certo un salto di quali 
ta perché in pochi anni sono 
avvenute cose che non sono 
avvenute in cinquantanni E il 
•ionio é salato «Ce la Lega 
che insidia I unita nazionale e 
1 equità sociale E per questo 
Bossi morto il Caf e il vero av 
versano da battere» Ui sinistra 
può riuscirli per Lama se ab 
bandona i bizantinismi mette 
in campo i programmi acceta 
di assumere le sue responsabi 
Illa nazionali» 

Il dibattito si sposla sulle «re 

sponsabilita della stampa F 
stala distraila o vigile' Celta il 
sasso in piccionaia proprio 
«oidi presidente della l-nsi 
che invita per il futuro ad una 
•vigilali 'a» a tutto campo Ri 
sponde Sorgi della Slampa-
•L andazzo era chiaro imma­
ginavamo certe cose e vedeva 
mo da vicino la volgarità del 
comportamenti Ma non sape­
vamo che rubassero cosi 
scientificamente Non I abbia­
mo visto» Aiello non é d ac­
cordo «Ci sono state memora 
bili campagne di slampa del 
lutto ignorate o soffocate fin 
dagli anni SO» Non gli si può 
dar torlo Nel clima di «allora • 
poco prima del «crollo» in­
chieste e denuncie apparivano 
spesso ideologiche o scandali­
stiche Ma e é chi ha fatto la 
sua parte e chi meno 

Paolo Berlusconi 
compra «La notte» 
giornale milanese 
H KOMA Possa di n u n o la 
proprietà de! quotidiano del 
pomeriggio la VofVe L ha ac 
quistata 1 Editoriale Areus che 
(a capo a Paolo Berlusconi 11 
passatoio di mano informa 
una nota e avvenuto il 21 lu 
L;IIO attraverso 1 acquisi/ione 
del lU del capitale de 'b So­
cietà italiana quotidiani e 1 ac 
quisi/ione del 90° del capitale 
della società Giornale la Noi 
te La quota di maggioranza 
delld società editrice era dete 
nuta dal gruppo Rusconi ma 
nel capitale figuravano anche i 
gruppi 1 igresti e Varasi 11 quo­
tidiano milanese ha venduto 
nel ^2 una media giornaliera 
di r>5 31G copie quasi tutte 
concentrate in Lombardia e a 
Milano in particolare 

£ stata una trattativa rapida 
perdio ha spiegato ieri Paolo 

Berlusconi ci sono treni che a 
volte passano e a volte no» un 
acquisto avvenuto anche per 
motivi sentimentali» (-11 Gioì 
naie e Li Notte erano i quoti 
dwni che mio padie portava a 
casa ) ma al di la di ciò e 
chiaro che il quotidiano viene 
preso non per essere mante 
nuto ai livelli attuali I ambi/io 
ne aggiunge Berlusconi e di 
riportarlo a quelli dei tempi di 
Nutrì/io anche sei modi I am 
biente in cui si opera sono 
cambiati» 

li neo editore non ha voluto 
rivelare il prezzo pagato per 

Milano 
La Fiera 
unisce 
De e Lega 
M MILANO La dicci ambro­
siana più che opporsi alla 
Giunta Formentmi per ora le fa 
concorrenza e se e il caso of 
fre qualche sponda «1-a l^ega é 
un concorrente non un awer 
s a n e Ed ecco che in sette cir­
coscrizioni su venti - per i Con­
sigli di zona si e votato con la 
vecchia pruporzionale - 1 ap 
poggio de (e dei pallisti) é sta­
to determinante perfarelegge 
re altrettanti presidenti del Car 
roccio Ed ecco ilcambiamen 
to di linea anche sulla nuova 
Fiera Prima delle elezioni tutti 
erano per il polo esterno indi 
vidualo su un area dismessa 
dell Eni a nord-ovest della cit 
ta Poi la vittoria della Lega ha 
scombinato tutti i giochi f-oi 
mentini ha sempre detto no al 
decentramento chiesto anche 
da una parte degli industriali e 
ora rilancia I idea di una me­
ga-Fiera in citta A questo pun­
to anche il presidente della 
Fiera Cesare Manfredi ha Cam 
biato opinione E ieri lo slato 
maggiore dicci attraverso il 
suo «governo parallelo» si é 
prontamente adeguato «Non 
si può mandare via la Fiera da 
Milano se non vuole» spiega 
I assessore ombra Massimo De 
Carolis Unica divergenza dalla 
1-ega la distribuzione degli spa 
zi Che il Carroccio di Formen 
tini vorrebbe dilatare ulterior­
mente mentre la De dice di vo 
ler contenere sulla vecchia 
area esposmva del Portello 
anche se a scapito di una bella 
quota di verde pubblico Una 
zeppa per i colleglli democn 
stiani che appoggiano alla Re 
gione la Giunta della pidiessi-
na Ghilardotti favo'evole al 
trasferimento Ma a loro De Ca 
rolis da un Consiglio aprire la 
crisi 

rRoCa 

I acquisto t 1 abbiamo conni 
incito a! Garante si e limit ito 
ad affermare) mi ntre per 
quanto ai programmi luturi ha 
dichiaralo Vedrcno se ioli 
due giorn ili i h i hai inoi i ra t 
ti ostiche diverse n potranno 
essere a m b e sinergie da mei 
tere in campo E un i strana 
difficile ma la \oth la parte 
della stona di Milano e un abi 
tudine ihe può essere n'an 
naia «Noi ionie t nn // 6/or 
naie n muoveremo con impe 
gno e buona volon'a h i con 
eluso e (inora abbiamo dato 
buona prova 

1M \otte e n ita nel dicem 
bre del )c)r>2 per iniziativa del 
la Siem e affidai i alla direzio 
ne di Nino Nutnzio Con punte 
di 200 nula copie di vendite 
giornaliere si lonquisto lo spa 
zio dell informazione del pò 
meriggio Neil 81 il greppo Pe 
senti che ne avena lavoriti) la 
nascita ledette la ni ìggioran 
/a al gruppo Rusconi Lequole 
sono stjle icquisite succevsi 
vamente da A'berlo Rusconi 
figlio di Edilio attraverso le li 
nanziane I innot (51 ) e I in 
tal (So ) Quest ultima invi 
sia di potenziali nuovi soci era 
stata, affidata poi al finanziere 
Sergio Cusani già titolare co 
me Salvatore Ligresti e Gianni 
Varasi di una quota de) r> Il 
quotidiano ultraversa una lase 
di crisi ed ha chiuso in perdita 
anche I esercizio LI2 

Emittenza 
Italia radio 
Al via 
la Festa 
M ROMA Una lesta rudiolo 
nica per quella che vuole esse 
re la «voce del polo progressi 
sta ìtala radio si rilinciu con 
un appuntamento tradizionale 
per il popolo della sinistra e 
d o t » quelle dell Unita e di 
Cuore ecco la prima lesta na 
zionale di Italia ridio Preseli 
tata ieri dal direttore Carmine 
Folla la festa si ssolger.. dal 
oggi al 9 agosto a Bosco Alber 
gati in provincia di Modena 
«La Mdio - dice F-otia - segue 
più da vicino il cambiamento 
del paese È più flessibile e più 
agile della tv e consente ai cit 
ladini una partecipazione di­
retta» Il programma previde 
molti incontri politici dedicati 
al tema dell unita e del dialogo 
a sinistra 

La festa si collegllerà in di 
retta anche con i partecipanti 
alla marcia per la pace di Sara 
levo Molto spaz'O sarà dedica 
to ai problemi della comunica 
zione ed in particolare al ruolo 
dell Urinai.'di 
Italia radio Neil urea delia le 
sta I emittente del Pds avrà 
uno spazio aperto ai pubblico 
che potrà cosi vedere come si 
la la rtd.o Un esperimen o 
che vira nprodollo anche alla 
nella lesta nazionale dell Unita 
a Bologna L informazione a 
getto continuo e il microfono 
aperto alla gente sono del re 
sto gli ingredienti del successo 
di Italia radio Un successo -
sottolinea Carmine Fotia che 
però non basta a garun'ne la 
sopravvivenza della radio Ci 
sono difficolta economiche 
ma non abbiamo finanzia 
menti dallo Stato e i nostri re 
datton sono tutti a contratto 
Siamo 1 unica radio privata in 
cui non e e lavoro nero 

L'Italia migliore si trova a Bologna. 

La politica, la cultura, lo spettacolo. 

Appuntamento a Parco Nord. 
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